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Un'articolo su Portis 

TJi\ deputato che nel Corriere della 
nera, ai firma Semplice scrivo un atti-
sull'oli. Purtis, oliB se non può essere 
approvato inleramenle, contiene tuttavia 
molte ciinsidernzioni assonnate e giusto. 

Pteraosso olie so il lentativo futln 
déU'entnta di un radicale al tìovorno 
non è riuscito, ai devo però ritentale, 
Semplice ari ve : 

É cieco chi non lo vede ; una iiarte, 
ed abbastanza notevole, del partito ra­
dicale agogna di modifioarni in pnrtilo 
ooalltuzionale. Per quanto questo mo­
vimento aia stato ritardato du inoiilentì 
transitorii, nitsno potrà definitivamente 
impedirlo, peroliè esso nasco da per-
anaeioni profonde e da aspiraKioni u-
mano. Il linguaggio dei radicali pift ac­
centuati, in Parlamento, non è più oggi 
quello obe era cinque anni fa. Perfino 
nelle lord più adegnoae proteste, trapela 
il desiderio'd'intend6r.9Ì alla fine. Uno 
dei più convinti fra loro tutti, diceva 
l'altro giorno alla ' Camera che .se gli 
avesBOro dato la giustizia politica, o in 
altre parole la punizione degli autori 
dì arbitrii, avrebbe rinunziato all'idea 
in oui fu educato e orebbe, o ohe è l'i­
dea mazziaiaua',' na altro parlava di 
pace poaeibitoi qualora lo classi diri­
genti avessero mostrato di volersi oc­
cupare della questione sociale. Sui bau-
chi dell'estrema Sinistra della Camera 
non vi aoiia più deputati i quali annet­
tano una reale importanza alla torma 
di gorenio ; e v'è la quasi tutti oramai 
una inclinazione genuina a rispettare 
nella persona augusta od esemplare del 
Re la grande istituziono ch'egli rappre' 
senta e dalla quale l'Italia trae forza e 
prestigio in caaa e fuori. 

» * 
Hpetta al Fortis il diritto di capita­

nare un movimento del quale egli osò 
dar l'eaempio. Il non easere riuacito alla 
prima, non gii taglio il merito d'averlo 
tentato, né la possibilità di condurlo in 
pnrto, ora oh'e sciolto du ogni vincolo 
di posizione utiiciale, Codesto movimento 
potrà forse, e senza forse, riuscire nella 
pratica, contrario alle idee che al nòstro 
partito politico paiono le più adatta a 
reggere o dirigere il Grovérno. "E verrà 
probabilmente il giorno in oui, come 
nomini di parte, dovremo rammaricar­
cene: ma come uomini devoti alla grande 
idea nazionale, folli saremmo se non ce 
ne cumpiace9si:na. La prodigiosa vita­
lità della monarchia nasce dalla 
Bua meravigliosa attitudine ad aa. 
aiinllarsi a poco a poco tatti gli 
elementi vivi del paese; a pigliarli 
via via a gruppi e a trarli a s6 irre 
siatibiiraente. E un movimento comin­
ciato nel 1852, e cho gli sdegni fuor 
di luogo di Massimo d'Azeglio e di Ce­
sare IJalbo non valsero ad impedire. 
Crimea lo continuò, ii 60, gli dette vita 
e vigore, e dopo il 67, quando Urbano 
Rattazzi, devotissimo a Re Vittorio, 
assunse palesemente la direzione della 
Sinistra, allora poco dissimile dal par­
tito radicale odiorno, Lanza in piena Ca­
mera se ne compiacque. 

La sezione delle agronome presso 
' la $cuoìà' Normale ail'Esposi-

zioiìe Beatifico 

Riportiamo con r^ra compiacenza dal 
lUsveplio educativo di Milano il se­
guente articolo^ lieti che la nostra iati-
toziooo ubbia potuto attirar; la speciale 
attenzione di persona assai intelligente 
ed assRi imparziale: 

« L'occhio afTatirato dal continuo fissa­
re I iciimi più 0 meno fini, trini p n o 
ninno mirabili, può riposarsi davanti 
alla mostra della li. Scuida Normale 
femminile Superiore di Udine la quale 
pensò giustamente di esporre ciò cho 
ai riferisce alla Sezione speciale, in 
esièa' istituita, peri' insegnamento della 
Irutlicoltura e dell' agricoltura nelle 
Scuole e negli istituti femminili, 

lìlaaa occupa l'estremità della prima 
galleria a siuiatru di obi 6 volto verso 
il palcoscenico e viene .subito ilopo In 
Scuola Teuuiea femminile di Milano. 
Ed è forse più d'ogni altra degna di 
os.'.ervazione, poiché segna un pa-iso 
notabile fatto in quella via ohe ha por 
meta di aprire nuivi centri d'azione 
ull'infatìcabila attività femminile. Puro, 
nel lungo spazio di tempii eh' io mi 
trattenni a mirare lo Dicinttn Tavole 
murali riguardanti l'orticoltura, la frut­
ticultura, la pianta dell'orto annesso 
alle Scuole per le elezioni pratiche e 
per gli esperimenti; ad esaminare i 
sotte album di disegno applicato allo 
insegnamento agrario: ed il r:u.ssu!ita 
delle lozioni di frntticuUura ed osti-
coltura ; lavori tutti eseguiti dalle a-
lunno, non fui disiolta dalla mia gradita 
occupazione che da un solo curioso, il 
quale data una sbirciatina agli album, 
ed uno sguardo allo tavolo murali, se 
ne andò, pensando forse in cuor euo 
oh' io fossi una beata possidente, per 
quanto rispettabile massaia, intenta a 
cercare fra quelle carte il modo di 
rendere più fecondo il mio pollaio. 

Cho volete? Io mi sentivo consolata 
da un penaiero, sollevato l'animo, op­
presso dali'esorliitante cifra di maestre, 
che escono anno per anno da quel se­
menzaio in pieno germoglio che aouo 
le Scuole normali governativo o pa­
reggiate, da una dolce sporanzo, cioè : 
che ooll'audare del tempo vi sin nella 
nostra ferace Italia qualche maestra 
di meno e qualche dotta agricoltrico di 
più. (Veramente il femminile d'agricol­
tore sul Fanfani non o'ò : ma la spe­
ranza me lo fa già leggero nell'aggiunte 
di una proaaima edizione.) — Difatti 
quante spostate di meno .<ie tante po­
vere illuse, dopo compiuti 1 loro studi, 
potessero tornare al loro paesetlo fa­
cendo prosperare il poco terreno avuto 
in eredità dai padre, invece di venderlo 
come ora fanno per sopperire ai loro 
bisogni prima d'otteneie la nomina di 
maestra ed il relativa stipendio, im­
brancandosi nel gregge che trova pa­
scoli intellettnali o materiali, ben di­
versi da quelli die nell'età dei sogni 
gentili aveva sperato trovare I 

Ma permettetemi di riandare la .'ìtoria 
della Sezione speciale femminile di 
Agraria di Udine. 

Nel 1879 istituivasi in Udine la prima 
cattedra di agraria annessa alle Scuole 
Normali femminili. 11 profitto ottenuto 
da questo inaognamenlo, superando la 
generale aspettativa, assunse fin dai 
primi anni un interesse ed un carattere 
speciale e fu difatli tra le migliori 
allieve; la quali dopo ottenuta la patente 
di grado superiora si fermarono uno u 
più anni come praticanti nella sezione 
agraria, che il Governo scelse la In-
segnanti di agraria nelle Scuole Nor-
mali di Lucca, Potenza, Salerno, San 
Pietro al Natisene. 

(Questo successo, bencliò ancora du­
rasse l'incertezza di trarre un giorno 
vantaggio maggiore da tal genere di 
studi, animò negli anni seguenti altre 
giovani ad applioarvisi ed il numero 
delle praticanti andò sempre crescendo, 

Però ohi presiedeva a questo inse­
gnamento ben comprese che non ora 
BpsraWlfl dovessero tutta dars cosi 

bnon' risultati, senza una preparazione 
basata su prinoipt scientifici e venne 
da oiò l'idea di fornire' l'oro una istru­
zione più fondata e più larga con un 
Corso speciale di MaffiUero pei' (In­
segnamento della frutticoltura ed or­
ticoltura nelle Scuole e neijli Istilliti 
femminili. 

Un'apposita commisaione, composta 
del Senatoro l'eolio, del dott. Viglietto 
e del Direttore della Scuola Normale, 
prt sento un programma,'d'insegnamento 
che delorminava su qual^ principali rami 
duvessoro versare le legioni d'agraria, 
di chiinica,dl scienze naturali e di di­
segno applicato; che poneva come con. 
dizioni d'accettazione dtl' dover già pos­
sedere la patente superiore di scuola 
normale ove si insegai ragrarin. l'aver 
suporato l'usains di bacologia e micro­
scopia applicata alla confezione del se-
me-bachi, Kd aggiungeva ciie le alunne 
non dovessero essere più di otto, da 
scegliersi fra le migliori e più adatte 
por una particolare attitudine onde fa­
cilitare l'insegnamento pratico. 

Il Ministero d'Agricoltura e quello 
della Pubblica Istruzione appiovarono 
tale programma, che, diiFondendo sa 
buono basi i'istruziuno agricola anche 
••ra le donno di ogni oeto sociale, ren­
deva possibile riiisognamento di qualche 
nozione agraria nelle scuole elementari, 
concessero sussidi ed incoraggiamenti 
morali, e di un conveniente assegno di­
spose anciie l'Associazione agraria friu­
lana. 

E la scuola fu aperta, appena esau­
rite lo necessarie pi'otiche di un primo 
impianto. " ' ' " *•" 

Tutte le operazioni relative alle spe­
ciali colture, eseffuite dalle alunne, oda 
esse osservato, vdngaao mano mano 
tradotte graficamente in apposito album, 
e alcune fra lo più importanti ai ri­
producono in grande e aopra tavole 
murali, .\nolie le lezioni vengono rac 
colto e stampate con annesse illustra­
zioni, per cura delle slesse allieve, le 
quali contribuiscono a preparare alia 
scuola il materiale scientiiico necessario. 

Io non so lodare quanto basti 
questa Istituzione, la prima e l'unica 
aorta in Italia coll'iutonto di preparare 
abili insegnanti d'agraria alle scuole 
ed agli istituti femminili del Regno. K 
questa una base solidamente gettata 
per' innaliiarvi a poco a poco quella 
scuola essenzialmente pratica tanto in­
vocata e che pur troppo ancora manca 
fra noi ; è un nuovo orizzonte aporto 
alla povera scuola curalo, oui un inse­
gnamento pratico di vitale importanza, 
quale é questo, darebb) un impulso vi­
goroso, rendendo più effloace l'opera 
del maestro, riconosciuta ed apprezzata 
la necessità della scuola anche dalle 
menti rozze dei contadini che i reali e 
materiali vantaggi tratti dalle pratiche 
lozioni snebbierebbero e renderebbero 
mono ottuse, più pronte a ricevere 
quell'istruzione, che nella loro ignoranza 
diffidente e testarda s'ostinano a rea 
pingero come un nemico temuto, tanto 
più quanto più ignote ne sono lo forze. 

.Ed io epero fermamente, ohe la Giu­
ria sotto il cui giudizio cadrà la Se­
zione speciale fomminilo di Agraria di 
Udine, gjà premiata a Treviso, a Roma, 
a 'Verona, non farà corno il curioso cho 
mi sorprese in soddisfatta ammira­
zione davanti allo carte murali, ma vi 
si fermerà con viva compiacenza e non 
mancherà di premiare i lodevoli in­
tenti e gli incontrastabili buonÌB.simi 
risultati ottenuti da chi compreso esser 
tempo di liberare dalle pastoie d'un 
convenzionalismo gonfio di retorica, 
por cooperare validamente a rendere 
non più siibhola e nevrotici l« lotta 

per la vita come tale si mantiene per 
lo spostamento delle classi, ma sana, 
gagliiirda, vigorosa, coma agile ginna-' 
etica delle menti equilibrate e degli 
animi leali, 

Edvige Salvi. 

PARLAMENmNÀZIOHàLE 
QÉ.llmi DEI I)E!i?(j;̂ TC 

Seduta anli»i. del '.'/. 

Presidenza lìuKCnuRl. 

Ripresa la discussione del progetto 
relativo al trattamento daziario del riso 
e doll'amido, venne approvato l'art. 2, 

'Venne quindi in diacusaions l'art, sus­
seguente seconda il quale la voce n. 
•269 delia tariffa dello dogano dovrob-
b'esserc coiil concepita; 

" 269 riso (aj con lolla, alla tonnel-
" lata 50 lire; (bj somigreggio, alla. 
" tonnellata 75 lire, — S'intoiidoiio oom- , 
" preai nella lettera ò i risi della Bir-. 
" mania e del Giappone ed in generale, 
" quelli die per qtvinto B'irtiti in parte 
" 0 pressoché interamente ppr diventar 
" commestibili hanno d'uopo d'una ul-
" terioro lavorazione, {e) lavoralo, alla 
tonnellata HO lire, „ 

Doda espose lo ragioni per cui il 
Ministero é d'accordo colia Commissiono 
nel propone la detta tariffa. 

Tu articolo é approvato. 
Si passò quindi a disoatere l'art. 14-

cosi concepito : 
« Ai dazi stabiliti per l'amido dal 

N. 275 delia tariffa doganale approvata, 
con legge 14 luglio 1887, n. 4603, 
(serie 3.), sono sostituiti! seguenti i 
^75 amido (a) comune di riso al quin­
tale lire Vi ; (A) comune di altra ma4 
tarla al quintale 8 ; (o) Uno od in acat-
tula ai quintale lire 15 ». 

E approvato come formulata, quindi 
deliberati anche gli articoli 16, 17 ed 
ultimo, fa approvato per alzata e seduta 
l'intoro progetto. — La tornata venne 
chiusa alle l'i e 20. 

Seduta pomeridiana. 
S'intraprende la discussione sul bi­

lancio dei lavori pubblici e Chinaglia loda 
il ministro por l'appoggio ch'egli da 
alle Società cooperative, e lo prega di 
pei'sovorare noila buona via. 

IJ'OU. Villanova » Ferri si associano 
aacli'easi alle raoomaadazioni di Chi­
naglia. 

ìilarchiori esaminando le condizioni 
dei vari servizi, dice che esse non la­
sciano sperare ohe negli anni avvenire 
si possono fare economie. 

Né più confortante conclusione trae 
dalla parto straordinaria del bilancio. 

Raccomanda di meglio sistemare l'a­
zione del Governo nei lavori pubblici 
aeparanJo le funzioni amministrativo 
da quella tecniche. 

Si associa alla considerazioni di Chi­
naglia relative alle Società cooperitiee, 
0 richiama infine tutta l'attenzione dei 
Governo sul problema ferroviario, 

Romanin Jaour diaae di non 
poter essere lieto dello economie appa. 
renti, portate in alcuni rami del ser­
vizio. Parla lungamente sul sistema 
che presiede all'esecuzione dello opere 
pubbliche o lo censura. 

13 dopo altre osservazioni di Floron-
zane, la seduta é levata alle 6 o 3|4. 

I.\ HTAM.t 

Il regolamento della Camera. 
La Trilnma dice che la maggioranza 

della Commissione pel regolamento della 
CaiuBra, scrisse alf'on. Biancheri avver­
tendo ohe si sarebbe dimessa, qualora 
la presidenza della Cam,ìra iiocettasse 
la proposta di provvedimenti con rai-
anre discipliniifi, 

(Queste consistorebboro noi richiamo 
all'ordine, nella censura e nell'esclusione 
per tre giorni. 
I lavori della Commissione del Bileitolo, 

La commisaione generale del Bitatloio 
oalcola di finire entro nna decina di 
giorni i suoi lavori. 

La sotlogiunta dei bilanci delle fi­

nanze e tesoro sta esaminando la line-
stiune dei tabacchi sulla baae dei docu­
menti communioatile dall'on, Dodt. 

Nella prossima settimana ij Senato 
cominoerà. la disoussione ani bilanoi, 

Le eoDiìomie nell'anrollCi 
Fu già . tenuta parola negli soorai 

f iorni, dell'opposizione fatta dal ministro 
ella guerra alla proposta di inoorpòrars 

i coscritti della próssima' leva nei rog-
gimsoti del loro distretto. La Qitinta 

el bilanoio rinnnoiò quindi alla pro­
posta. 

La questione però sarà sollevata alla 
Camera da.alcuni deputati, i quali io-
storranno la proposta nella . coaeidera-
zlone ohe può dare in conkpleaso, ae 
attuata, olroa due milioni di eóooomie 
sul bilanoio della gaerra. 

La legge sulle Banotw. 
Assicurasi che la Banca Nazionale 

adoperasi attivamente perhé non diaou-
tasi allo scorcio della sessione la lo^ge 
sulle Batich'e. Sembra' però che atavi 
rottura con Crispi, il quale i&siìtte s 
volete che disontasi, tcdvaudo appoggio 
in Mioeli e Dada, 

Il monopolio dei fiaminiteri. 
n Bolletlino finangiario afferma ohe 

l'nn, .Doda ha rifiutate tutte lo offerte 
che gli vennero fatte, riguardante il 
monopolio ilei fiammiferi. 

Gli infortuni sul lavoro. 
La Commissiono parlaiuoatare per 

l'esame della legge deg'i infortuni sul 
lavoro, d'accordo, col ministro d'agricol­
tura, ha approvato il tasso del dìeoi per 
cento, quale noncorao degli operai per 
indennità dì aasiciiraziono. 

Prima di decidere stilla questiona dei 
regolamenti preventivi, dooise di udire 
anohs il parere di diversi operai. 

Modifioaziona negli slemnl di eisa 
Sabauda 

a stato pubblicato il regio deoreto 
che regola, secondo io tradizioni stori­
che e dinastiche, i titoli e ^U stemmi 
della Casa reale e che fissa i titoli dei 
princìpi reali secondo ì gradi di affinità. 

Gli stemmi. del. re, della regina e 
del principe reale hàutio lo scuilo pio no 
dell arme di Savoia : i principi é le prin­
cipesse del sangue, lo sondo di Savoia 
rotto, con ia spezzatura della ioio linea 
speciale! 

Le spezzature stabiliscono i rami di 
Aosta 0 di Genova, 

Il Papa e le elezioni amminlslralive. 
Si assioara che per le prossimo ele­

zioni amministrativo, il Papa metterà a 
disposizione dell'Unione Romana una 
somma assai più rilevante ohe negli 
anni passati. . 
Baooelli aggredito da uno sosnosoiulo. 

L'onor Gaido Baccelli ritornava 
l'altra sera dopo mezzanotte chiacohe-
rando con un suo amico, quando, apren­
do ii portone, fu preso per il collo da 
uno sconosciuto che gli gridava : Dam­
mi quattrini perché ho fame ! Ne suc­
cesse quindi una brave oolluttazioaa ; 
alle,,grida, dell'onor. Baccelli aooorae 
molta gèu'te, ed allora lo' iioÓDOsoiuto 
se la diede a gambe riuscendo a fug» 
gire insieme ed aliri due compagni ohe 
poco lontano lo aspettavano. L'onorevole 
Baccelli se la cavò con un po' di paura 
soltanto. 

A L I / EISTEHO 

Il quirlo centenario della sooperla dtl-
l'Amerioa, {«steggialo in Spagna. 
A Madrid si e formato un grande co­

mitato, composto di uomini polilioi e let­
torati di tutti i partiti! per celebrare 
degnamente il quarto centenario della 
scoperta dell'America per opera di Cri­
stoforo Colomba, nel 1893. ,: 

Questo centenario sarà celebrato a 
Madrid a Yalladolid, a Palpa, iiel c«n-
vento « La Rabida », e ad'Huelva, dn-
rante i mesi estivi'd^U'aifuo "suddetto. 

Il Oomìtato agirà di conceria col Go> 
verbo a oolla Cammisaiono,reale, nomi­
nata qaalphe . tempo fa e presieduta 
dal duca de 'Varagna, discéndente da 
Colómbo, Q attualmente- ministro dei 
lavori pubblici, 

1 promotori di queste feste sollecitano 
la cooperasioue delle Repubtilìohe Ispano 
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Americane oalln idea di dare al cenie 
imrio un tale oatatlere. 

Si parla «nolie di tenore una aepo' 
sisiions a Madrid. 

Ili duna d'Orleans In libertà. 

Carnet firmò la grazia el dnoa d'Oc-
leane. La noite scorsa questi fa ricon­
dotto alla frontiera, 

L« l«lr« previsioni di Bltmùck. 
Il giornale " Notizie Amburghesi „ 

pubblica nn articolo, attribuito a Bi-
smarók, nel quale si fanno le pid tetre 
previsioni per la scadenza imminente 
della logge contro i socialisti. 

Eaao predice delle sommosa»!, e con­
clude: 

" Il governo è messo in una via 
aeniia uscita; se non fa nulla, le iintur-
rezioni sono iuevitabili, e quando i fu­
cili avranno parlato, Dia sa ohesucce 
derà.„ 

Questo sfogo di malumore dell'ex 
cancelliere è variamente oommoritato. 

Le memorie tli Tsylterand. 
11 duca da Uroglie dnpo chiesto il 

permesso ai nipoti del principe di Tayl-
lerand, pnbbliclietA, le famose memorie 
dell'illustre uomo di iSinto, 

L'opera importantisairaa, nttesa da 
tanto tempo, gnii'i edita dalla casa Flou 
e verrù alle luce nel prossimo autunno. 

La oolonlzzazlone della Palestina. 
In nu meetmg di Israeliti a Londra 

si discusse un progetto di colonizzazione 
della Palestina. 

Il «Pro Pairla» a Trento. 
Mandano da Vienna «Ila Gazzetta 

Piemontese. Nelle provinoie italiane 
della MonatoUia ai agita la questione 
sa al prossimo Congresso generale del 
Pro Patria a Trento, assisteranno anche 
delegati dcll'Assooiaziona Dante Ali­
ghieri, la quale si è prefisso i medesimi 
scopi. Oredesi ulte le autorità politiche 
non acconsentirebbero la loro ammis-
sìune, basandosi sul fatto ohe gli .sta­
tuti, del Pro Patria non la prevedono. 

È vero che nel Congrosso ultima­
mente tenuto dallo Scuìoerein a Liuz 
c'erano anche delegati della G-ermania; 
ma esse rappresentavano gruppi del­
l'Associazione stessa nell'impero vicino. 
Rimane la questione — ben altro ohe 
difficile a risolvere — se le autorità 
politiche anstriaoha avrebbero approvati 
gli statali del IVo Pad'i'a quando essi 
avessero contemplato filiali di questa 
Sooietili nel regno. 

BALLA PROVINCIA 
A.VÌMIIO, 2 giugno. 

Un' aooademia 
Andare contro una prammatica con­

suetudine, contro predisposizioni acqui­
site In forza d'opinioni trasformiste, 
usare della libertà di pensiero e di pa­
rola senza prima cousultnre 1' oracolo 
del iucenta metallo u chiedt̂ rce il per­
messo ad invincibili inilucnze, genera 
.se)nprÌ3 uell'anìmo' la certezza d'acqui­
starsi la miserabile line regalata a 
Prometeo dall'avoltoio della rupe din-
castia. 

Udimmo fino da qualclie giorno lo 
scoppiettar deilo folgori preludiare al­
l' uragano clie si sarebbe scatenato in 
capo a quell'articolista che avesse osato 
di uon dire tra volta bene circa l'esito 
della già annunciata accademia, che abbe 

luogo ieri sera al teatro sociale a scopo 
dì henefiocMft. Glie ne direbbe il ma­
gnanimo Carlo Alberto il' nn slmile 
strappo allo Statuto da lui concesso al 
popolo italiano 'f Dunque le opinioni ed 
i giudizìi non sono più liberi, a condi­
zione cho ai modellino anllo stampo di 
chi sa più mostrare i denti, ed e meglio 
disposto a servirsene per il trionfo del 
propri ideali. Senonchò, cosi scipite in­
timazioni non hanno per noi maggior 
peso di quello che meritino. 

E se fossimo in grado ili dure sul 
l'accademia di ieri sera un giudizio 
critico competente, lo faremmo con tutta 
franchezza ancorché dovesse essere sfa­
vorevole ; ma privi come siomo dei fa­
vori di Euterpe e di Melpomene, dob­
biamo lasoiarne una pìVi ragionevole 
sentenza a ohi ne hit le peculiari o<i 
gniziuni, e limitarci a diro soltanto che 
secondo iJ nostro pursre, Il programma 
(a bene scelto, e, por la massima parte, 
ogregittinenie esaguit'i, ed il risultato, 
soddisfiicontissimo, sotto tutti gli aspnlti. 

Soììo degni di pubblico onoumio e 
della riconoscenza dei poveri, tutti quelli 
che pregiarono gratuitamente l'intelii-
geiiza e l'opera loro alia buona riuscita 
dei filantropico trattenimento. 

]i diciamo questo per la sola ragiona 
che co.'ìi pensiamo, alieni egualmente e 
da timori e da servili adulazioni c)ie 
sono le due piaghe fatali dei molti, in 
quanto cho queste acciecano i deboli e 
quelli accasciano i Enrii ; gli uni in­
tercettando il cammino alle egregie a-
zioni, le altre aprendo il varco alle di­
sutili e vituperevoli. 

Fece seguito all'aooademiii una gra­
ziosa feslucoia da ballo, proprio di quelle 
alle quali la nessuna preparazione dona 
quel brio, quuila schietta vivacità u 
quella cordiale aonievulezza che invano 
s'attenda nelle feste da lunga pezza 
preordinate, e nelle quali il soverchio 
Iu.sso e la troppa epurazione di-sarrao-
nizzano gli animi, ossidano gli alfettì 
e creano queir etichetta cho, essendo 
troppo amica delle formo h nemicai im­
placabile d' ogni gusto e d' ogni diver­
timento. Così passammo il bei giorno 
dalla festa nazionale di cui ci resteri\ 
gratissimo e lieto ricordo. 

Un democratico 

R h i g r u x l a i U K i i t » La famiglia 
Elitra profundamenie commossa dnile 
tanto pene d'alletto avute nella tristo 
circostan'/e della perdita dell'adorata 
sua bambina, Clelia, ringrazia dal più 
profondo dal cuore tutti coloro che 
concorsero ad alleviiire in qualche modo 
la sventura da cui fu colpita. Uno 
speciale ringraziamento va poi dato 
all'egregio modico f)«tt, Zinutlini per le 
zelanti cure prostate all'estinta durante 
la lunga e orndela malattia chela trasse 
alla tomba. 

La famiglia Ellero 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

— Per r appunto, Morisset, cho al 
bigliardo è di prima forzn, vinse quella 
partita, e poco manci) non menasse la 
stecca sulla testa di un vecchio rispet­
tabile che, facendo parte degli spetta­
tori, aveva dato il suo parere intorno 
ad un carambolo dubbioso. Durante lu 
partita, io vudeva che il bordolese squa­
drava Morisset da capo a piedi in un 
modo particolare, talchi disai al Justiu : 
Fa ohe il tuo amico non guardi tanto 
fisso il nostro Sindaco ; non è uomo da 
tollerarlo j potrebbe succedere qualche 
garbuglio.., Ebbene, stamattina Juatin 
viene a trovarmi, e mi dice : » Vengo 
a farti un servizio, a te ed a' tuoi a-
HJioi. Sai perchè quel bordolese, oh' io 
condussi qui 1' altra sera, non sapeva 
levare gli occhi d'addossa al vostro 
Sindaco "i" » 

— No. 
— Gli pareva di riconoscerlo, ed in-

Sioiiiiiie l'd oitorlilceiiBC. li 
nostro illustre compatriota, senatore 
Pietro Ellero fu nominato ufficialo del­
l'odine di S. Maurizio o Lazzaro, e 
Commissario per il progetto di h'gge 
sul iUonuraento a iMazzini. 

1J« cn ran v«^l«cl|>ldltttlrh<>. 
Alle 4 e mezzo del pomeriggio, sulla 
pista di Vut avvi-anno luogo le annun­
ciate corse velooiped stiche secondo il 
programma ohe abbiamo ieri pubblicalo. 

Como gii 3i sa, le colse d'oggi riu­

sciranno maggiormente iuteressanti sia 
perchè trattasi della decisione nella 
gaia per il premio delle signore, sia 
perchè in tutte la gare prenderanno 
parte molti e valenti campioni del ve-
locipìdiamo, e tra i quali basti annun­
ciare il nome del sig. Carlo Braida. 

Vcit t t ro I t l l i iorva . Questa sera 
alle oro 8 e tre quarti precise si dari 
la penultima rappresentazione del lìar. 
bierù ili Siviglia. ìì uno spettacolo ohe 
non ha certamente bisogno di reclama 
e quindi non dubitiamo di vedere atas-
sera come si anol dire, n n (ca(»'one. 

CornvIiKlIo pi 'OVlnflnlc.ll Con­
siglio prorìiiclalo di Udine 6 oonvooato 
in uesaione straordinaria pel giorno di 
lunedi 30 giugno 1890 alle ore 11 nn-
timeridiane per discutere a delilierare 
intorno agli affari posti all'ordine del 
giorno. 

In sednlu piibbtioa, 
1- Nomina di un membro supplente 

delln Giunta provinciale ammliiistrntlva 
in sosti tuziona dell'avv. nub, franoeaoo 
di (Japoriiicoo elettivo. 

'i. Nomina di un membro del Coi.-
siglio di amministrazione della Stazione 
sprrimentale agraria di Udine pel quin­
quennio 1890-189-1, 

3. Nomina di un Consigliere provin­
ciale a membro del Consiglio direttivo 
del Convitto anneiao alla Soudla nor­
male femminile di Udine. 

4, Nomina dei Commissari oivill per 
la requisizione dei quadrupedi, 

6. Nomina di un membro delia Com­
missione provinciale per la vendita dei 
beni demaniali. 

6- Nomina di un membro del Conni, 
glio provinciale scolastico in sostitu. 
zione del rinunciatario Vabria oav. dolt. 
Gio. Latta. 

7. Nomina di un inombro della Com­
missione censuarin provinciale in sosti, 
tuzione del riuunciniario co. oomm Q-ìo-
Viinni Groppiere. 

8. Comunicazioni relative e conse­
guenti alla rinuncia del sig Caratti 
nob. Andrea dallo incarico di Consi­
gliare provinciale. 

9. Estrazione a sorte di metà della 
Deputazione provinciale, 

10. Pagamento dolift rotta pel 1889 
1890 a Dell'Aneao Aog-do .alunno della 
Scuola di viticoitora ni Conegliano, 

11. Accademia di Udine — Domanda 
di sussidio per la pubblicazione del IV 
volume dell'annuario statìstico-

12. Ciinolaia — Domanda di sussidio 
per in Latteria sociale, 

lil. Sussidio per la conversione della 
Scuola magistrale maschile di Shcile al 
grado superiore, ( Vedi relazione alle­
gata al precedente ordine dol giorno 
della seduta 27 gennaio p, p, og|i;elto 17,) 

14. Comitato toreslate == Domanda 
di sussidio .straordinario pei lavori di 
sistemazione e rimboschimento del primo 
tronco del bacino idrografico del Taglia-
mento, 

15, Vivaro — Domanda di sussidio 
per l'esecuzione di opere di difesi alla 
sponda destra dei torrenti Meduna e 
Colvera, 

IG. Domanda della Società ginnastica 
udinese per un sussidio di L, 300. 

17. Storno di L. 8500 dalle oasuali 
articolo 51 a favore dell'articolo 34 a 
per soddisfate le indennità dei membri 
elattivi della Giunta tecnica ilei Catasto. 

18. Provvedimenti relativi alla costi­
tuzione del fondo necessario per l'even­
tuale importazione di tori. 

fatti lo . ha ricoiioaciuto per un certo 
San-Lambert, da lui veduto a Bordò, 
ove teneva un ridotto p?r l'alta società, 
insieme ad una baronoasa di ventura, 
bella come un angola e sgualdrina per 
la pelle. Ora, scroccarono e rubaron 
tanto al giuoco, che nna aera la polizia 
penetrò dove si teneva bisca; la baro­
nessa fa presa, ma il signor di San-
Lambert pol^ svignarsela. 

— .[iisoiuma, il nostro Sindaco è uno 
scroccone ? " diimandarono ad una voce 
diversi bevitori. „ 

— Altro che questo, amici mioi I so 
non fos.se che uno scroccone, non ci 
sarebbe poi tanto male, non è vero'? 
ma temo sia qualche cosa di peggio. 

— Sarebb'egli mai un ladro'i" Obbli­
gato a quel signor Sindaco ! 

— 11 bordolese disse a Justin, che 
quando San Lambert fuggì dalle mani 
della polizia di Bordò, veniva cercato 
per un delitto di falso, commesso pa­
recchi anni prima sotto altro nome che 
quello di San-Lambert. 

-- Ah I quel mariuolo ha tutti i nomi 
del calendario I 

— Un ladro, un falsario, per nostro 
Sindaco I... 

— Un compromesso colla gìasliaia !.., 

19, Determinazioni delle epoche in 
cai può essere esercitata la caccia, 

20 Riforma dello Statuto dell'Opera 
Pia Collegio Pratense in Padova e pro­
poste relative a quella iatitnzioiie, 

21, Provvista del locali necessari alla 
Regia Prefettura ed abitazione del Pre­
fetto, 

22 Provveilimenti finanziari per la 
coatruziono del ponte sul Meduna fra 
College Sequals 

23. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con cui nell'interesse della 
Provincia rappresentante il Legata di 
Toppo Wassermann, fu aoosttito il 
compensa oiforto dal Comune di Oonars 
por eapropriazione fondi di ragione del 
detto Legato, a sede stradale, 

24. Idem, con cui fu espresso parere 
favorevole sulla domanda del sussidio 
governativa per viabilità obbligatoria 
pei Comuni di Cordovadu e Laiisuna. 

SS. Idem, con cui fu oonccaso al Co­
mune di Udine di costinire una chia­
vica noi piazzale fuori porta Venezia, 

26, Idem, con cui fu accordato un 
sussidio di L, 100 agli orfani dello 
stradino provinciale Pascuiti Gin, Balta. 
27, Idem, con oni fu accordata al dott. 
Giovanni Polizza la restituzione di L, 
21,26 per trattenuta 3 per cento sullo 
stipendio quale medica coudolto. 

Iti seduta privata. 
28. .Domanda per gratificazione dello 

assistente tecnico Zampare Federico. 
29. Doi&anda per gratificazione del 

signor Frane Bortolomeo, 

C o r s e ili c a v u i l i . Nella pres­
sili a fiera di S Lorenzo, nell' Ippodromo 
del giardino, avranno luogo le seguenti 
corse di cavalli, urga"izzate dal iMuni-
cipio e dalla Società dei pubblici spet­
tacoli : 

lÀre- 11,300 di premi. 
Domenica IO agosto. 

Corsa dei fantini — Primo premio 
liro 700 — Secondo premio lire 400, 

Venerdì 16 agosto. 
Corsa delle bighe — Primo premio 

lire 700 — Secondo premio lire 400, 
Domenica 17 agosto. 

n) Corsa di cavalli italiani — Primo 
premio lire lOOO e bandiera d'onore — 
Secondo proraio lira BOU — Terzo pre­
mio lire 300 — Quarto premio lire 200 ; 
b) Corsa proviiioiale — Primo premio 

lire 500 — Secondo premio lire 280 — 
Terzo premio lire 150 e bandiere d'onore, 

Domenioa 24 agosto, 
a) Corsa internazionale — Primo pre­

mio lire 1500 e bandiera d'onore -- Se­
conda premia lira 700 ; 
b] Corsa regionale — Primo premio 

lire i-00 — Secondo premio lire 500 — 
Terzo premio lire 300 — Quarto pre­
mio lire 200 e bandiere d'onore. 

Martedì 26 agosto. 
a) Corsa internazionale di consola­

zione — Primo premio lire 400 e ban­
diera d'onora — Secondo premia liro 2001 
b) Corsa di conaolazione regionale e 

provinciale — Primo premio lire 200 o 
bandiera d'odore — Secondo premio 
lire Ilio. 

Domenica 31 agosto. 
Coraa di dilettanti — Primo premio 

lire 40'J — Secondo premio lire 300 — 
Terzo promio lire 200 — Quarto pre­
mio lire 100 e bandiere d'onoro. 

Premi d'incoraggiamento offerti dalla 
Società dei pubblici spettacoli, per i ca­
valli che ai distingueranno nelle corse 
di prova, giusta apposito regolamento. 

Convien dunque disfarcene, e al più 
presto possibile 1,,, 

— Sarebbe un disonorarci il tenerlo 
ancora presso di noi t 

— È per questo, miei buoni amici, 
"disse Durato»,,, che vi ho dato ap­
puntamento per questa mattina. Prima 
di lutto, non è giù soltanto da quest'oggi 
che ci siamo accorti ohe il San-Lambert, 
dotto ILorisset, ci gabbava tutti, I 

— Per bacco ! i da qualche tempo cho 
ci manda sempre alle calende greche 
quando gli si chiede di mettere, come 
noi, il suo guadagno in mussa per apar­
tirlo fra tutti, secondo"le nostre con­
venzioni. 

— fi un brigante i « aaltaron su a dire 
alcuni ; D ò un coinpromesao colla giu­
stizia. Bisogna proibirgli assolutamente 
di rimettere i piedi in questo luogo. 

— Adagio, miei cari I non bisogna per 
altro condannare la gente senza ascol­
tarla. Il bordolese afferma che Morisset 
6 un bricooDO matricolato ; per verità, 
quel gioviiiotlo non ha nessun interesse 
a mentire, ma, infine, potrebbe aver 
preso un granchio. 

— Potrebbe anche esaere, «disao uno.» 
— Ecco dunque, amici miei, quale sa­

rebbe il mio parere, " disse Duratoa ; „ 

• I nuovi» Rupe t to rc d i P . Ut 
dott, Vicenza Bertela ha oggi assunto 
le mansioni del suo ufficio. Il grato ri­
cordo ohe ha lasciato di sé a Treviso 
e le affettuose dimnstrazìnui di quella 
cittadinanza che Io accorapagnaruno nel­
la sua partenza, ci nono pegno che 
anche qui l'egregio funzionarlo saprà 
accqnistarsi generale stima e fiducia, 

fj» loiticlu ili 8 n u U l o -
vfiniil» Quèato monumento cittadino k 
tenuto con una trascnranza veramente 
deplorevole, tanto più che chi ne ha la 
colpa è il Municipio, Il aoffitto della 
loggia trovaci aempra nello stato greggio 
ouma un fabbricato rurale qualunque , 
i fiiiestroni aliati dell'arco principale 
sono senza invetriate o coperture e 
lasciano vedere le enormi aperture del 
tetto delta loggia ; le pareti sono tutte 
intessuto di ragnatele e sporche, I fo­
restieri che vengono a visitare quel 
monumento devono ben meravigliarai 
di tale stato di cose, 

CoHC |io«lnil> La locale Direzione 
delle Poste ci prega di rendere noto al 
pubblico cho, atante le recenti varia­
zioni all'orario dei treni, ha da ,}eri 
modificata la quarti uscita dei Porta-
lettera fiasandola alle 6 16 pam. anziohó 
alle 5, salvo eventuali ritardi dei tren'i. 

Per tal gnisa i portalettere, uscendo 
un [ò più tardi, recapiteranno a domi­
cilio anche le corrispondenze in arrivo 
col diretto delie 5,05 pom, ohe prima 
d'oggi ni distribuivano alle 8 del suces-
sivo mattino. 

P r o K m i u i u a dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
B giugno alle ore 7 pom, aotto la 
loggia municipale, 
1. Marcia " Un evviva „ Arnhold, 
2. Sinfonia " Guarany „ Gomes. 
3. Valzer " Al chiaro di luna • b'ahrbach. 
4. Duetto a terzetto " I due 

Foaoari „ Verdi. 
6, Oiintone " l-'aust „ Arnhold. 
6, Polka « Carillon „ Mirecchi. 

•>«>•,• ;cll iniecgnt^rì. Il miniatre 
dei lavori pubblici con recente decreto 
.aporse per tutti gli ingegneri italiani 
conoorao a un premio di 5000 lira da 
conferirai a una memoria originala e 
inedita sul regima e sulla sistomaziono 
dei fiumi in Italia. 11 concorso sonde 
alle 12 m. del 31 luglio 1891 e sulla 
Memoria, presentata al Ministero dei 
lavori, giudicherà apposita commissione 
entro il 31 dioombre 91. La Memoria 
premiata sani pnUb.'ioata a cara e spese 
dol governo. 

n i h . t l t » ( n . Stamattina sulla strada 
di Paileriio,rìbaUù una carrozza tirata 
da un cavallo da nolo che fu colto da 
capostnrno. Una signora e due bambini 
che si trovavano nella carrozza e ohe 
anilavano a finirla in un fosso, per 
mero caso, non fecero alcun male e sa 
la cavarono con un po' di spavento. 

('iiHHlsIln d i IiCTa. 
Distretto di Tarcento 

Sedute dei giorni 3 e 4 giugno. 
Abili arruolati in La categoria N. 9U 
Abili arruolali in ll.a categoria „ a 
Abili arruolati in III.u categoria „ 71 
In osservazione all' Ospitala „ 12 
Riformati „ 35 
Rimandati alla ventura Leva „ 31 
Cancellati „ 10 
Dilazionati „ 2 
Renitenti „ 105 

Morisset verrà qua, com' è solito, a bere 
l'assenzio, ed a fare la sua partita al 
bigliardo prima di pranza ; facciamole 
chiamale ; prime di tutto domandiamogli 
i nostri conti senza far tante ciarle; poi 
gli diramo: Morisset, ci hanno raccon­
tato di te questa a quest'altra cosa ; se 
aon vere, davi compiacerti a lasciare il 
tuo sindacato e a non metter più piede 
in questo luogo; te lo vietiamo. Sa, al 
contrario, quello che ti si affibbia è 
falso... 

•~ lu fede mia . . . dirà che non è vero... 
a osservò uno. » 

— Adagio, amici mici, adagio I Cre­
dereste forse che dovessimo essere cosi 
sciocchi come quelli ohe comprano posti 
distinti sotto il proscenio per qualche 
beneficiata, da starsene contenti alle 
parole di Morisset ? Oh ! oh I no davvero 1 
In quanto a me, non sono cosi babbeo 1 
ho mangiato il tempo. 

~ E come farai? Perchè, alla fin dei 
conti, se Morisaet nega il fatto... 

— Se nega, gli dirò: Come, Morisset ! 
tu pretendi di non aver nulla sulla co­
scienza, mentre ti sol sempre chiamato 
Storiaset? ebbene I voglio aomiuinistrarti 
un mezzo semplicisaimo per convincerci 
e far tacere le male llngne. 

Totale degli inacritti N. 3G8 

In quel momento il garzone che uvea 
portato il via caldo, entrò precipitosa­
mente e tutto afl'annato. " Che o' è di 
nuovo ? „ domandò Duraton al garzone. 

— S'guori... ah ! signori miei, " ri­
spose questi ; „ Moriaset ! . . . è entrato 
qui i . . . Ah ! signori ! 

— Dunque'? perchè sei ooal apaven-
tato ? " gli chiese Duraton. „ 

— Morisset.., 
— )£bbene ! Moriaset 'i" 
— Prima di tutto . , . se lo vedeste t 

ha una cert'aria. , , e col capello indie­
tro fa il mulinello col bastone. 

— Oh ! allora, " notò un bevitore, „ 
se fa il mulinello, è segno che il vino 
gli è salito alla testa. 

— Si, eh ? " disse il garzone ; „ vi dirò 
poi che col farlo tanto alla sventata, ha 
quasi portalo via il giornale che un vec­
chio signora slava leggendo ad nn ta­
volo, là dietro la vetrata. Quel signore 
avendo gentilmente pregato Morisaet a 
badare a quel che faceva, egli lo ha 
mandata a quel paese ; e oltre ad essere 
un po' avvinazzata, pare oerohi di al­
tercare con tutti. 

— E cosi ? Avete forse paura ch'egli 
ci mangi in insalata? 

{Ctnlinm), 
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AsHnolazIone M|K)'Arla frlii» 
I A M U . Per Siieciali aocordi preai colla 
ditta fortdtrice, il termine per la sotto-
serisiioni) d' fosfati Thomas è prorogato 
8 sabato 7 corrente. Il fosfato sarA del­
l' identioa ijualiti di (quello distribuito 
nella correuie primavera, ed al prezzo 
di lire 5.63 franoo sul vagone VeneziB 
0 lire G.GO franco nel magazsino diUdlne, 

Sono aneora diepouibili 30 quintali di 
panello di sesamo in pani, per l'aiimen-
tuKlone dogli animali domesliol, al prezza 
di lire 14.%6 franco iu magazzino Udine, 

Trovanaì inoltro disponibili in ma­
gazzino : 

Sol/ó Rimini doppio molito raffi­
nalo, a lire 12 per quintale nel ma­
gazzino di Udine ; 

Solfo Riniini doppio molilo raffi­
nata ed acidificalo, a lira l'i.70 ni;l 
magazzino di San (ìiorgio di Nogaro. 

Tutto il solfato di rame prenotato, 
sarà pronto alla consegna entro la prima 
fininuioina del correrne mese. 

U o p i i r a f l v l . La virtù emino, tn de-
puTdtivu di alcuni prmuipli attivi vugi)-
tali, noti pare agli anticlii medici, m-
dusseiò i recenti mud ci e i cliniiici a 
stud.are se potesse derivire da nn'azio-
ne antiparassitaria nel scuso elio oro 
s'intende questit parola. Il dolt. Mizzo 
lini da quando Invenlc'i il suo celebre 
Sciroppo Depurativo di l'ariglina, tienia 
anni or sono « che non eruno noti quei 
fatti messi poi in luce dalla monto di 
Kooh e Pasteur, propngiiò sempre que­
sta idea, avendo osservato che i prinoi-
pii dotti deputativi, specie la Pangliiia, 
agivano sul .sangue, rendendolo incapace 
ad olTriie terreno di sviluppo ai germi, 
di molte malattie infettive. E bchohò 
abbia variato da molti anni a questa 
parte l'interpretazione ad aloune verità 
note agli antiolii, pare il risultato pra­
tico M clinico non varia. 

Lo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto, del dott. Mazzolini di Koma, 
è la preparazione di virtù atitiparassi-
taria pii't potente elle si conosca, a base 
di prinoìpii vegetali innocui e di rapitlo 
elfettu e per questo fu premiato col più 
gruniie premio ohe mai abbia avuto 
una specialità loedicinale, cioè dal Go­
verno con la medaglia d'oro al merito. 
Si vende la bottiglia a. Ij. 9 unita ad 
opuscolo ma.odo di uso avvolto in carta 
gialla o'Mi inarca di fabbrica in filigrana 
depositala. 

Deposito unico iu Udine presso U fiirmt-
cia di G" COM.MESSATTl — Vonciin, far-
niocia ItoTNliiR, alla Croce di Mnltn, far­
macia Ueulo ZAMPIRONI — Belluno, tarmacia 
l'ORCELLlNl — Trieste, farmacia PRRN-
DlM, furmncia PBROSITI. 

Al professore ingegnere 
FllANClCSCO COMENCINI 

in morte di sua figlia. 

Cheoo, è tanto grave il tuo lutto, che 
vieta, come vano, l'ufficio di consolarti. 
Quella figlietta era il sorriso della tua 
casa, 0 vederla patire cosi, e vederla 
morire oc sii 3Ia era un angelo, vedi, od 
è volata via. Piangi dunque, poveretto, 
piangi colla tua buona Compagna, col 
figlio, col fratello: non è debolezza quel 
pianto. Io ti dico unicamente ohe gli 
amici, e ne sono la voce, si stringono 
intorno a te, sentono con te la terribi­
lità solenne della tua sventura. Eieordi 
quante volte [abbiamo detta sanla l'a­
micizie ? Ebbene, eccoci qui. tutti; ti 
giovi, Checo, un poco almeno, il sentirti 
amato. 

Udine, 5 giugno 1890. 
P. Bonini. 

Il nostro egregio amico prof. l''ran-
oesco Oomoinoini, è s tato colpito da una 
immane sventura : la morte della sua 
unica figliuola Ada. 

Al forte animo dell'amico nostro già 
provato nelle lotte della vita, non osiamo 
parola di conforto. 

Noi dividiamo commossi con lui l ' i ia-
menso dolore a cui lo volle sottoposto 
ora il dustiiio. 

JM Redazione, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
U t v i s t a « t e t t i i n n n a i e 

Hiii m e r c a t i . 
Settimana 32 — Granì. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì, frumento daL. —.— a —.— 
granoturco da U.— a 11,90 segala 
a —.—, sorgorosso da 0.— a 0,—, 
tagiuoli alpigiani da —.— a —.—, 
fagiuoli di pianura da —— n —.—, 
orzo brillato a —.—, castagne da 

Giovedì. Frumento da lire —.— a 
—. — I sftwatm'co da 10.60 a 11.25, a*-

gala a 12.65. fagiuoli alpigiani da —,—• 
a —.—, figiuoli di pianura da 0.— a 
—.— sorgorosso da 0. — a 0.—, ca­
stagne da - , — a —.—. 

Sabbato. frumento da lire —.— a 
—.—, granoturco da 10.76 a 11,80, ca­
stagne da —.— a —. - . Segala da 
—.— a — . - . Fagiuoli di pìinura, 
a —.— a —. orzo brillato da —. - , 

* 

FORAGGI e ' C O M B U S T I B I L I 

Media dei prezzi compreso il dazio 

igiene nuovo dell 'Alta 

I qualità al quintale da IJ. 5.20 a 6 70 

II qualità „ » 0 . - a 0 . -
li'ieno nuovo della Bassa 

r qualità al quintale da IJ. 0.— a 0.— 
11 qualità „ „ 0 — a 0.— 
P-.,»li., '''' foraggio da „ 0.— a 0.— 
'•'S"-' da lettiera dn „ 4.03 a 4.20 

Legna da fuoco 

forte tagliate 0.-- 0.— 
„ in stanga 2.25 2.40 

Cnrbone I qualità 0.-- 0.— * * • 
Fuori dazio 

b'ieno dell'Alia I qualità 4.60 B. -
„ „ II qualità 0 . - 0.— 
„ della Bassa l , 0,— 0 . -

» » " " •;!- l -
n ,.„ da foraggio 0.— 0. — 
'̂ '̂ elia d,i lottiora 3.7(, 8.90 

Legna da fuoco 
forte tagliate da L, 1,84 a 2.09 
forte in stanga da „ l.fi9 a 2.04 
Cavbon forte da „ 0. - a 0.— 

* 
FOGLIA V I G E L S O 

Senza bocchetta al Itil. da lire 0.10 
a 0,34. 

Con bacchetta al quintale da lire 10 
a 19.50. 

Mercato dei lanuti e suini. 
V'erano approssimati vamente : 
80 castrati, 120 pecore, 46 arieti o lii'i 

agnelli. Andarono vendati : 
60 castrati da macello da lire I.IO 

a 1 15 al ohilogr. a p. m.; 40 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 70 per 
macello da lire 0.86 a 0.97 al chil. a 
p. m ; 16 arii;ti d'allevamento a prezzi 
di merito, 18 per macello da lire 0.90 a 
0.95 al cliilogr. ap. m.; 70 agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, 120 por 
macello a lire 0.80 a 0.86 al chil. a 
p. ra. 

Ad eccozione di poolie bestie acqui­
state pel consumo locale, latto_ le altre 
furono comperate dn due negozianti per 
condurle a Treviso, Venezia e Padova. 

280 snini per allevamento, venduti 70 
a prezzi di merito. 

* * 
Carne di manzo. 

al olili. 
I.a qualità, taglio jirimo Lire 1 60 

» 9 » » 1.80 
» » secondo » 130 

. 1.40 
„ „ (orzo „ 1-20 
* » > > 130 

I .a qualità, tagl io primo » 1.4(1 
n n n » 1.50 
» 0 secondo > 120 

» 1.30 
» » terzo » l.JO 

» » „ „ 0 . -
Carne di vitello. 

Quarti davanti . 1.20 
» » . 1.40 

Quarti di dietro 

H » 

» 1.60 
„ 2 -

IN GIRO PEL MONDO 

Una tragedia fra guardie di finanza. 
Mercoledì scorso a Luino si spargeva 

la notizia di un grave fatto di sangue 
avvenuto nella stessa mattina, nella 
località detta Torberci, in territorio di 
Maccagno, ed a poca distanza d-il paese 
di Dumenza 

Alla brigata di Dumenza appartengono 
le guardie di ilnanza Rivara Casimiro 
e Colli Domenico', comandate dal vice-
brigadiere Bigi Giuseppe. 

(Quest'ultimo pare avesse giorni sono 
sottoposto a punizione disciplinare il 
Rivara porche trovato immerso nel son­
no mentre era in fazione. 

Altri invece vorrebber.) che tale pu­
nizione sia stata inflitta perchè il Ri-
vara, avendo ucciso un serpe in caserma 
con un colpo di rivoltella, destò inutil­
mente l'allarme dello stesso vice-briga­
diere. 

Fatto sta che il Rivara, stizzito per 
tale punizione, giurò vendetta al suo 
superiore. 

Mercoledì mattina, verso le ore 10 e 
1|8, il Rìvara trovavasi di servizio nella 
località detta Torbera, ed in un posto 
di guardia vicino a lui trovavasi pure 
la guardia Colli. 

Probabiliuento il Rivara pensava che 
l'ora ed il momento erana opportuni 
per la sua vendetta , perchè caricato 
il fucile con nns cartuccia a salve, sparò 
un cólpo per aria, .sperando oon questo 
di richiamare l'aitenzinne del vice-bri­
gadiere Bigi ohe in quei paraggi tro­
vavasi in perlustr'Klone. 

Accorse invece la guardia Colli ohe 
come abbiamo detto, Irovavasi 11 vioino, 
e vide il R ivara col fucile spianato, 
questa volta con una carica a mitraglia 

— L'avete forse oon m e ? — d i s s e il 
Colli a tale vista. 

— No, — risposo il l i ivara, — l'ho col 
vice brigadiere ; ma voglio uccidere tutte 
le guardie. 

(Jost dicoudo il Rivara lasciò partire 
il colpo, che feri il Colli in una cosoia. 

Il trilli stramazzò a terra. 
Allora il Rivara, caricato di nuovo 

il lucilo cult'unioa cartuccia a mitra­
glia che ancora aveva disponibi!*, sparò 
un altro colp.) sul Colli, colpendolo al 
l'avambraccio sinistro, 

Quindi si chinò su di lui p«r frugai'lo 
onde togliergli le munizioni. 

In questo frattempo giungeva il vice-
brigadiere Bigi , il tinaie, vista la scena 
cercò di cogliere il Rivare a ti>rgo j ma 
questi si accorse della manovra, e 
mentre gli assestava un orribile colpo 
sulla tosta col culcio del fucile, il B i g i 

10 colpiva con un colpo ili rivuUelhi al 
basso ventre. 

Tramortito per il colpo ricevuto, il 
Bigi cadde bocconi; il Rivura gli fu 
sopra, e, strappategli dal la mano la ri­
voltella, colla stessa sparò di nuovo 
tre colpi, dei quali uno andò a vuoto, 
il secondo colpi il Bigi al colto, ed il 
terzo lo colpi nel petto. 

Quest'ultimo peto non ebbe nlonu ef­
fetto letale, poiché la palla venne de­
viata probabilmente da un battone della 
giubba. 

Riavutosi dallo stordimento, il Bigi 
ebbe ancora il coraggio di rialzarsi e 
di sostenere Una aspra lotta col Rivaru; 
nella collu'aziono però ebbe a ripoitare 
11 ferite, oltre lo tre avute prima. 

Estenuati di forza per la letta e per 
la perdita del sangue, lo duo guardie 
a stento riuscirono a trascinarsi in ca­
serma. 

Cliiainati d'urgenza i medici di Luino 
e Germignaga, questi ordinarono l'iin-
mediato trasporto dei furiti all'Ospedale 
di Luino. 

Uur»c 

TORINO i 
98 
98 

3IU 
7dS 
647 

1840 
87 

140 

Boad e 
lloiiil. fino 
As. F. Mod, 

» » ^̂ '̂ * 
cidi. Mob. 
tìsnca N.»». 

, Subal. 
Credito Itfcr. 
Banco S«m. 
Banca Tibcr. 
Comp. Fond. 
Cassa sovv, 
'5. V. fl, . ra... 
„ 3 m. a, tiond. Q6 
Ban. Torino 500 

QENtìVA 4 
Rena. i)0|o 08 
A.Uan.Naz. 1855 
Croil, M. ital. 615 
Farr. Marid. 

„ Motlit. 
Navìg, Geo. 
Banca Gon. 
Raflia. Zacc 
Soeietii 'Von, 
C, V. s. Fran, 
n n » l'Oad, 
„ „ „ Gorra, 

ROMA t 
R, I. S0(0 0. 

„ per iìn. 
R. Ital. 3(110 
Banca Roni. 
Banca Gcn. 
Crod. Mob. 
A. Forr.Mer. 70 7 
A. S. A, Cia 122 
A. S. Immob. 550 
Parigi a 3 in. 100 
Londra „ 2b 

BERLINO 4 
Mabil. Ili 
Austrisciie 101 

607 

100 
20 

614 
64.J 

L imbarda 
Bond. lui . 

LONDRA d 
In̂ tOB, 
Ital > ano 

MILANO 3 
Read. r. 

5 6 . -

86, 
36,-

37,— 
70.. 
60. -

50. 
i!0—I 
16. 

l}0. 

40.—I 
10. 

i)/lC 
7,'8 

23.—j Read, fina 08 
64.—1 Madttorr. 591 

- Banca 6on. 490 
—.— I Ijanif. Uosa 1420 

Coi. Omtoul 351 
Nivig. Oen. »85 
Raf, Zucch. 329 
Sovvan î'oni 143 
Soc, Veneta 142 
Obbl. Mcrid. SI.-
„niioro30(o297 

Fi'an, a vista ICiO 
Lond, a S in. 25 
Bari, a vista 12 > 

„ a 3 moai — 
Maridlonali — 

FIRENZE 4 
Itand. Ital. 08 
Camb. Land, 26 

„ Francia 100 
A, FoiT. Mar. 749 
„ Hobiliara 039 

VIENNA 4 
Mob. .107 
Lo .-bardo 130 
Austrjaobo 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C. SII Londra 11(1 
lloud, A.i8t. 89 
/cccii. imp. 

PAUIGI 4 
Rand. F. SOIQ 94 
It. 3 0(0 por »1 
JiOHd. 5 0[0 108 
Hend. ital. 97 
C. su Lo"dra 26 
ConB, inglese 99 
Obb, farr. i t 356 
Camb. ital. 
Ronrt, turca 19 
Ban, dì Parigi 86S 
Fari', tunis. 498 
Prestito ogW., 492 
Pros. spag. oal. 77 
Bau. discon. 627 

„ ottomuna óQ3 
Crod. tond. 1232 
Az. Urna 2377 

00,-

331 
907 

II 
4i 

60 . -
15.-
40 . -

77.--
ie ._ 
901/2 

77.— 
67.— 
70.— 
CO.— 
14.— 
9(10 

11/IG 

60,— 
87.— 

00.— 

VENEZt V. 4 

Rand. Italiana B'/ggod. 1 gaun. 1800 
„ „ 6% god. 1 Ingl. 1890 

Aìiioai Banca Nazionale 
„ Banca Venata ax di ìd. 
„ Banca di Crad. Van. nomìn. 
„ Sociotà Y'̂ n. Coalr. numin. 
„ t'otouiflcio Vanez. fina apr. 

Obblig. Prisstito di Venezia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . 
Oormania. . . 
Francia. . . . 
Belgio 
Loidra . . . . 
Sviìzara. . . , 
Vanna-Trias, 
Bancon. austr, 
Peszi da 30 fr. 

da 
93.26 
00.03 

377'. 
200 
1 1 3 -
232— 
24.76 2 6 , -

a tra medi 

!23.46 

BCon. da a da 
•̂  V. —.— — . . . i . —,__ 4 — ,—. „„ nn.ii) 
3 — 100.80 io:.— _._ 3 •;, —•_ — • . — —,̂  3 — 26,16 26.20 2u20 
t — —•.— —,— • — . • — 

4 — —.-- 21(17,!3 ».— 
— _,_ 213 .— —,— —•— —._ —•— 

S n o u d 
Banca NMlonalii 0 %< 
Banco di Kapoll 0 ']„ — Intarasii la aatici-

paiioné Btodita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forala di Conto COST. IU>I> 0 p. —->/>• 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARICil 6 

Chiusura dalla seta Ital. 97.00 
Marchi 1241/3 

MILANO 4 
Rendita Ital, 98,30 sera 98.20 
Napcloonl d' oro 30.14 

VIENNA 5 
Rendita austriaca (carta) 89,00 

1(1. M. ìatg.) sa.iia 
Iti. Id. (ori) 10i»-6B 

Londra 11,OS Nap. 0.82 

Propr ie l i della tipografia M. BARDUSCO 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente responsi 

SI AVVISA 
d i e i gruppi da Cinque Obbliga­
zioni del Praslito a Premi Ilovi-
lacipm La Masti, aventi l 'assoluta 
garitnx.ia di 

CINQUE VINCITE 
sono quelli mes;ii in vwjditfi t'oii-
lozionati in modo cito le ciiiquo 
Obbligazioni che coinpongmio il 
gruppo restato assicurate insieme 
inndianlo apposita coportina nin­
nila del timbro dì riscontro degli 
incaricati dell 'omissione. 

A W S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di ramo in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradinì- Dorta 

«USSBABI 
COMPAGNIA INGLESE 

(il A s s I c i i r a B Ì o n l « U I I M V i t a 

Società Anonima-Capitala Social» L. 2,600,000 
Versato L. 54i>,800 

Attiviti! ni 30 Giugno 188S L, 102,8-14,8a3.60 

Sedo dalia Compagnia - LONDRA -
St Miid ed's House 

Succnr.ialo il' Itali» - - FlRli;S7.H — 
Via (!«' linoni, < 

.ittitiiilo Gcncnila poi iruinpartiinento di 
Venetia COSTANriXO REYEtt — Veneiiii 
Salizziida S. Moi-ié 1476. 

mm \A (liilTllLiiKIA 

H. BARDUSCO 
C d l n c — Via Mercatovocchio — U d i n e 

DEPOSITO ESCLUSIVO 
A pnBXir.1 ni PAHunKA 

DKLLE 

CARTE DI PAGLIA 
e d^altre qualità 

Diaf.A 

CARTIERA BEALI 
SI TIH8ZIA 

i lnur» latici di Luigi 

Udine — Via Daniole Manin, 18. 

DEPOSITO 

imwm u BIRRI 
mediante 1' aoidti carbonico servibile 

per 20 a 30 ettolitri, 

MACCHINE a POMPA 
Pisn •iiniiA 

Rttl)inetti per l'acnuedotto 
n prezzi niodioiasirai. 

Si ricevono pure enmmissioni per 

qualsiiisì lavoro tanto in ottime olio in 

giiisa. 

A. V. BADDO 
fuori j»U Tilltltt - 3*31 Kugilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provsnlsna 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.* 

ai KKalnisn 

primaria Casa d'esportazione 
ai garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

MlMltmstt — MntlerM — Xeres-
Parto — AUeaale oce* 

CAt\TOL,Ei\iE 

MARCO BARDUSCO 
UDINE 

Vili Morcatoveccliio a ria Cnvuur n. 'il. 

1 Diima, tagìi iOO CarU qmirait* 
binnca rigata commerciiila L. 8 M 

I detta id. id. con ioteitatura a 
•tnmpa » 6.M 

tOOO liiivelappM coamten'iaii jriiip-
ponimi > 4.U 

1000 detti con intgatmione a itampt > 7,— 
Lettere ili porto per l'interne e per l'e-

t̂oro. — Dichinrazioui dogagali. ~ tJitai>i«BÌ 
per biglielto, 

D'affittare 
varie atansse m piano terra per uso di 
sorittoio edanohedì magazzino, situai* 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
Ieutìnìi<. 

Felle trattative rivolgersi all'uffioio 
del nostro ((ioriiale-

Stiinaiiss. siff. G l w i l e a u l , 
7S l<ariDaciiita • Hilwo, 

Pieve di Teca, 14 auwite Ì88t. 

Ilo ritardalo a darlo notine della mia ma 
sitia per aver TOIUID ssaicnransi della l eon-
parsa della atei»», assendo ceuato o^ni b i s 
norrAfflià da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici enetti delle pil-. 
ole prof. P o r t a e dell'Opiato babande* 
fiucrlu, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al luara. 

Boati il dire che mediante la pnacrilta 
cure, qualuni]ue accanita h l e n a r n i s l a 
deve scomparire, che, in nna narola, «ose il 
rimedio infallibile d'ogni infesione di nialat-
tio segrete intnrne. 

Accetti duuijue is espressioni più sìacer* 
della mia gratiiudiue anche in rapporto ti 
riuAppuntabilitÀ uell'eseguira ogni coniuiM 
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri d u 
vasi C t n e r l n e due scatole Pairtat che 
vorrà spedirmi a meno pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho Ponora dì 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligiliss. L. G. 

.derivare trltann itìÌA turanKÙn A. TESCÀ 
succesaorti ad GaUrani, eoa Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milonti 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercato vecchio N. 49. 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

i n Tarcento 
due case non adiacente in centrica pò 

nizione, servibili anche ad uso di pub 

blici esercizi; una, con vasti magazzini 

di deposito e cantina, por vendita vini, 

tanto all'ingrosso clie al dettagl io . 

Rivolgersi al proprietario s ignor Ar­

mellini Luigi fu Gtiralanio. 

TÌm DEL EOTÒ 
S P U M A N T E 

Deposito eaelnsivo per Udina a Pr«-

viueia presso la Bottigl ieria CEHIA 

Via MercatoveoshiD, U&itie, 

http://MH.il


Ì L F R I U L I 
1 1 - — I l I 

Le inserzioni 
E, 
ioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Prltìòipale di Pabblicltà 
S. E. Oblieght Patìgl e Roma, e per l'interno presso l'AmministraKione del nostro giornale. 

f li?Si MIE l l i i l l i i i i 
S A R T O R I A E D E P O S I T O V E S T I T I F A T T I 

UDINE UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 
I. Illl i llill • I I • L .1. • • - • 

Vestito novità da L. 18 a 45 
Soprabiti mezza stagione •« 15 <s 50 
Ulster mezza stagione « 16 «: 40 
Calzoni tutta lana. . .. i « 6 « 20 

7estitini & sopraTsiti per "bamMni d'ogni et l 
e prezzo. 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri; in-
cheviot bleù, nero, caffè, eoo. 

Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

VESTITO SU MISURA da L. 30 a 120. 

Ribasso Straordinario di Prezzi 
da non temere qualslui»! «oncnrrenza 

I N D Ó D I C I O R E S I E V A D E Q U A L U N Q U E C O M M I S S I O N E 

K» M?K.'a32 "Kn M. em tm M. «a». i"W TBr" .̂ =»k. .jm^ 

DA. DDIKE 
oro 1.45 ftnt. 

, 1.40 u t . 
, 11.14 u t . 
. 1.20 pom 
, eoo • , 
. 8.09 , 

misto 
onnibui 
dirotto 

omnibus 
omttibiu 
dirotte 

IO BELI 
Anl7Ì 

A VJIKIIZIA 

oro E.40 u t 
• , O.ÌIO u t 

, 2.05 p. 
„ 0.20 p. 
, 10.30 p. 
. 10.15 p. 1 

1 f£RR 
DA7IHXZIA 
oro ^.55 ant. 

, 6Ì16 u t . 
• , 10.60 u t . 

, 2.ir.p. 
, tì.OB , . 
a 10.10 i ': 

OVIA 

llretto 
oiùnìbai 
omnifaaf 
diretto 

, mÌBto ; 
omoibUB ' 

•'• A r r W 
A UDIMS 

ore 7.40 u t 
,10.06 u t . 
a 8.06 p. 
a 9.00 p. 
a U.56 p. 
â  2.20 ao. 

Vi. DDIDB . 
ore C.46 u b 
• 7.Ó0 «at, 
, 10.86 u t . 
, B.!5 p. 
, 6.10 p. 

omnlb. 
diretto 
omnib. 
owntb. 
diretto 

A POKTXBBl. 
ore ^,50 u t . 

, 9.63 u t . 
. 1.35 p. 
» 6.24 p, 
„ 7.00 p. 

DA POMTKBBA 
ore dl20 u t . 

» *18 » . 
, tl.24p.v 
> »'^0 P' 

1 a Kl.3^ P^ 

onatb. 
diretto 
omoib. 
oanlb. 
diretto 

A UDIM 

oro 9.16 ni 
a ll-Ol a 
a 6.09 p. 
a 7,17 p. 
. 7.69 0 

Di USIHI 
ora 2.4G u t . 

, 7,gi u t . 
. u.io , 
V - U.20 p . 

niito 
omnlb. 
ttiftto 
oamlb. 

n 

A CaitMONS II DA^HMONS 
0 » S.R5 ut . l ore lÌ).20 u t . 

, 9.S0 u t | , 10.60 u t . 
12.46 p. 1 £.45 p. 

, 4.20 p. 1 , r.lO p. 
• "•— ?• Il «ia.20 ant. 

0 « i 1 > . 
OBUib. 
Oliato 

oaaibat 
al i to 

A TOIMC 
ore 10.67 u t 

a 12.86 p 
a 4.20 p. 
, 7.46 p 
„ 1.16 an. 

Ojl DDIHB 
ora 6.— u t . 

„ S.— antu 
, U.iia g 
a 3,80 p. 
. 7.!>4 , 

mlito 
n 

oniaibntt 

A OITIDAUt 
ore (i.Hl u t . 

<• (1.81 >• 
, \i.K , 
a 3.68 p. 

, 8.02 „ 

DA a)7iDAi,a 
oro '7.— ant. 

a 0.46 „ 
a ia. iap. 
a !4.27p. 
" 8.20 p. 

miito 
n 
a 

omnibus 

A UDINI 

oro 7.28 u t 
a 10.16 a 
a I2.60p. 
a 4.54 p 
a 8.48 p. 

UÀ UDIMB 

ore 7.48 U t 

• 5.34 1 

omnibus 

1 misto 

1 A POKTOOII. 
loro 9.47 aot 

„ f.;)5 v. 
1 „ 7.'S p. 

,1 DA1'(ÌKT0QK. 
{ore 0,42 ant 
I „ \.'ì-i p, 
II » B,oa p . 

ommìni3 
misto 

n 

A UDINI! 
loro 8,66 ant. 

„ 3.18 r 
1 a 7.16 p 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O DOME3NieO 

UDINE -- YIA GKAZZANO -- UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fi-alolli ttorta al Coffe C o r a z z a — a Milano è Tloina presso A.-Manzoni 
e C — a Venezia presso la l^'ahbriun Ciazose ili Emilio Cai ia t t l — Trovasi pur(> presso i prin­
cipali Caflettieri o J/iquoristi. 

C ' s i n c i d e n x e — Da Portogruaro per Venezia alio oro 10.02 ant. e 7.'18 
Da Venezia arrido 1.06 poni 

I 

ORARIO DELi;.A TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partente 
DA UDINE 

oro 8.05 ant, 
> 11.05.» 
> 2.05 p. 

• •> 6 , - >• 

ila SI aziono 
ferroviari^ 

i<l. 
• id 

Anivi 
A S. DAMELK 

oro g.'lS ant 
12 50 p . 
S 44 p. 
7.44 p. 

Pàfknze 
DA S. DANIF.LG 

ore 7.— ant. 
> 10.46 > 
» -1.45 p. 
» 5.41 » 

a Suizione 
ferroviaria 

id. 
ili. 

Arr'wi 
A UDINK 

oro S.45out. 
»1S35 p. 
» 3.27 D. 
» 7.27 ". 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della P o r g e n t e l ì i sc l i a è una delie migliori acque a lca l ine s a z o s v , e viene rac-

eomaudata nel Catarro (lastrico, nelle Digestioni leiito e difficili, nello Dispepsie d^ogni specie; Riesco uti­
lissima Xi^W Iperemia ci'onica del legato, " nell'/te;v'2;/a calerrale, nei Catarri .dQ:]\a .trachea, della laringe, 
delia vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini^ Leìicoree, Dismenorée, ecc. 

Trovasi in vendita pi'csso tutte le principali Farmacie a cent, fi©, Bottiglia.-'dà li);ro • e• mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : F a r m a e l a O©' C^i^DBIMK, Udine 

Via (irazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELENTINO 
della Vale di Pcjlo 

delFACQUA VITTORIA 
onchè Deposito 

C. BtRGHART 
Bimpetto' della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
D1£I.I.A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
Bl 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSK 
• S E L T Z 

IN 

S I F O N I ( B R A N D I 
E P I C O OSL I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Ulltne, fsao. ~ Tfp.MartTo BàvOugotì. 


